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STIMA NON E’ UN NUOVO MODO DI FARE DIDATTICA

MA UN POTENZIAMENTO DI QUELLA  ATTIVA
ATTUALMENTE.

LA SCUOLA DIVENTA IL LUOGO DOVE «IL DOCENTE NON E’
PIU’ IL SAGGIO SULLA SCENA» MA DIVENTA UNA SORTA DI
ALLENATORE CHE COLLABORA, SOSTIENE, INTERVIENE.

LA TRASMISSIONE DEI SAPERI DISCIPLINARI SI ATTUA
SPERIMENTANDO NUOVE STRATEGIE DOVE I PUNTI DI
FORZA SONO: IL DIALOGO, LA CURIOSITA, IL RUOLO
COSTRUTTIVO DELL’ERRORE E DELLE EMOZIONI.




Alla base dell’Unita Didattica STIMA:

= REALTA’

INTERESSI SCIENTIFICI

CURIOSITA’

= /INTERDISCIPLINARIETA’

= APPRENDIMENTO COOPERATIVO
E/O PEER TO PEER

QUESTA E' LA NOSTRA UNITA" STIMA ‘




QUESTI ERANO GLI ALUNNI ALL INIZIO DELL’ ANNO
SCOLASTICO

Classe Prima, molto eterogenea.

Come proporre un Progetto di tipo scientifico?

Occorreva partire subito contestualizzando le attivita e fornendo agli alunni
molteplici occasioni, per esprimersi, ascoltare, capire, scoprire: che cosa, come
e perché.



LA METODOLOGIA E’ STATA SUGGERITA DA ...

Le 10 pratiche STEM

1. Apprendimentopraticoe 1. Scrittura di riflessione e problem
manipolativo solving

2. Apprendimento cooperativo 2. Integrazione della tecnologia

3. Interrogazione e ragionamento 3. Insegnante come facilitatore

4. Giustificazione del pensiero 4. Approccioal problemsolving

5. Discussione e indagine 5. Utilizzo della valutazione come

(Brainstorming) forma diinsegnamento




LA PRIMA REALE OCCASIONE PER SPERIMENTARE IL NUOVO PROCESSO DI APPRENDIMENTO

E' STATA ... IL NATALE.

Due alunni non sono di fede cattolica, come attuare l'inclusione?

L'idea e stata quella direalizzare in classe L' ALBERO DEI PACCHETTI REGALO.

5 ,\é

Poi e stato un susseguirsi di
esperienze dove i PROBLEMI
proposti dovevano essere
sufficientemente vicini alle
conoscenze degli alunni per essere
compresi ma avere un grado di
novita e complessita tale da
motivare la curiosita a ricercare e
discutere con gli aliri la soluzione.



|O MI SENTIVO COSI’




Loro sono partiti cosi




INIZIA LA
COOPERAZIONE
MA

NON E’ TUTTO SEMPLICE
COME SEMBRA




B Per scoprire
la DECINA
occorre
elaborare |l
numMero

! partendo da
operazioni di
quantificazione
associate al
concetto di
numerosita.
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CHE IL BAMBINO HA
DELLE PROPRIE DITA F
UN'ABILITA’ DI BASE
CHE E’ STATA
SVILUPPATA.
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UN'ESPERIENZA CON LE GUARDIE
ECOLOGICHE VOLONTARIE
SERVE A SVILUPPARE IL SENSO CRITICO

TAM 1L
(CANTALBER|




ED ORA ... TUTTI A TEATRO - - - MA NON UN TEATRO QUALSIASI!




ASTREA si occupa di EDUTAINMENT (EDUCATIONAL ENTERTAINMENT).
Il metodo ASTREA trasforma nozioni e concetti scientifici in favole,
racconti, drammatizzazioni.
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(JTosa si vuole che apprendano gli studenti? J
" OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: < — 1
-favorire la curiosita verso il mondo circostante
favorire 'esplorazione e l'osservazione della realta naturale e artificiale
-favorire il gusto per la scoperta
-favorire I'interesse per I'attivita di manipolazione
- individuare e analizzare qualita e proprieta degli oggetti attraverso attivi
percettive
-seriare e classificare oggetti in base alle loro proprieta
-progettare e costruire un manufatto
OBIETTIVI FORMATIVI:
-consapevolezza dell'importanza degli organi di senso e di tutte le cose che riusciamo a fare
grazie a loro e che molto spesso diamo per scontate
-mettere in comune con gli altri le proprie osservazioni e le proprie idee
-ascoltare le spiegazioni e le opinioni altrui
-collaborare per condurre e portare a termine attivita
-favorire la formazione di un atteggiamento rispettoso
-favorire I'integrazione di chi e di cio che appare come diverso

t3 sensoriali e

o

Laboratorio Italiano di Ricerca e Intervento per lo sviluppo 1;:0) 1
del Potenziale, del Talento e della Plusdotazione JL \.‘J
http://labtalento.unipv.it/wordpress RICERCA INTERY
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DISEGNO CON IL ... TATTO

] GUANTO DA FORNO
ESPERIMENTO
DOMANDA: RIUSCIR' AD NDOVINARE E POI DISEGNARE, S0LO CILINDRO
TOCCANDOLI GLI OGGETTI CHE CI SONO NELLA GOMITOLO
SCATOLA? Ul BICCHIERE CON MAVIcO
MI CONCENTRO. GUANTO [GIENICO
i SCATOLA 1
10 PENSO DI AVER TOCCATO; RIGHELLO
AG-E‘ ‘N“D"’V MOLLETTA
A TAPPO SPUMANTE
2 SAPONETTA
BARATTOLO
SPAZZOLA PORTASAPONE
SCATOLA 2 BIRO

SPAZZOLINO

PENTOLINO

SPA2ZOLA PER CAPELLI

PERCEPIRE LA







\ PPRESENTARE CLASSIFICAZIONI




PARTENDO DA UN’ANALISI DI CIO’ CHE POSSO FARE CON | CINQUE SENSI ...

COSTRUIRE UN GIOCO




BASE DI PARTENZA ... UN GIOCO CONOSCIUTO DALLA MAGGIOR PARTE DEI BAMBINI
MA PRIMA ... SI GIOCA!













ED ORA ...
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Grazie a futti! |



